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Lincoln White.capo dell'Uffi
cio Stampa del Ministero Esteri 
di Washington ha dichiarato • ai 
giornalisti: « Penso che troverete 
c o m e tutte le dichiarazioni di 
Sta l in abbiano appoggiato il p u n 
to di v ista sul la politica interna
z ionale espresso in questi tempi 
dal minis tro Byrnes ». 

Strano invero. E ch i ssà perchè 
allora hanno cacciato via Walla
ce, che la pensava nello stesso 
modo, anche prima di Byrnes? 

Olila e ()i!iaula 

<r Per i fedeli Roma è V Urbe, 
capitale della Cristianità dove 
sarebbe un'onta vedere installar
si derjli anticlericali del tipo di 
quelli che si annidano nel B loc 
co del la Libertà e nel fronte dcl-
VU. Q. ». Ma che cosa sono que
sti slittamenti a sinistra del cor
sivista più spiritoso del Lazio? 
(si allude al M e m o r a n d u m del 
Popo lo ) . Se la prende col Blocco 
della Libertà: quello che ha stam
pato quel manifesto cosi intelli
gente che dice: se non volete 
a v e r e una Roma sen/.a Dio oltre 
che senza Re votate per noi. 

Ma forse è un fatto di concor
renza. O sarà un preavviso alla 
scomunica perche hanno nomina
to il nome di Dio invano? 

lionato fui i lupi 

GLI S.U. SI DICHIARANO PER IL DISARMO 
MA DIFENDONO IL MONOPOLIO ATOMICO 

Mentre all' ONU il delegato americano si dichiara d'ac
cordo con Molotov, Baruch afferma che la distruzione 
della bomba atomica sarebbe per gli S. U. un "suicidio,, 

Il « Tempo » commentando il 
discorso di Molotov nel quale il 
delegato sovietico ha chiesto di 
ridurre gli armamenti e di porre 
fuori legge la bomba atomica, 
dice che il lupo v u o l e che tutti 
s i a n o agne l l i . Si tratta di vedere 
chi è il lupo e chi è l'agnello. 
Il «' Tempo » affibbia evidente
mente all'URSS una fisionomia 
lupigna. Se l'URSS non ha la 
bomba atomica e tantomeno i B. 
20 di Truman, che bestie saranno 
allora i possessori di q u e s t i stru
menti di morte? Agnelli: dice 
* Il Tempo ». Poverini questi 
agìiellini die si pascono di super
fortezze e di bombe atomiche! 

Jlp.'ii.'ileiiza inailo 
« Il fascismo, _ quel lo che noi 

nomini qua lunque abbiamo sof
ferto, che noi soli abbiamo a v 
versa to e combattuto qui in I ta 
l ia, c h e noi soli abbiamo s tre 
m a t o e v in to con la nostra ter
ribi le res istenza inerte... »... Que
sto è Giannini: il giaculatoria 
dell'estrema destra italiana che 
taccia di fascisti gli antifuscisti 
per poter opporre a questi i fa
scisti in funzione di antifascisti. 
Questo è il cerbero che ha fatto 
la « t err ib i l e resistenza inerte r. 
(Cìie non gli ha vietato però di 
paragonare il Duce a Lorenzo il 
Magnifico e di starsene comoda
mente a imbrogliare il prossimo 
con le sue ridicole pacchianate 
teatrali). 

Povero Giannini! Ma non lo sa 
che a fingere di essere antifa
scista riscliia di perdere parecchi 
dei suoi voti? 

NhW YORK, 30. — Il delegato 
americano, senatore Warren Austin, 
ha pronunciato questa sera all'As
semblea generale dell'ONU il suo 
atteso di.ii*ors>o. 

• Gli Stati Uniti — ha detto Au
stin riferendoci alla mozione sulla 
necoaità del disarmo mondiale 
avanzata ieri da Molotov — riten
gono che la proposta di Molotov 
debba essere inserita nel nostro or
dine del giorno e pienamente di
s c u t a 

L'Unione Sovietica, che ha coti 
potenti armate, ha assunto oppor
tunamente l'iniziativa in questo 
campo, proprio come gli Stati Uniti 
hanno assunto oppoitunamente l'ini-
/.ìativa di proporre misure per im
pedire la fabbricazione e l'impiego 
di bombe atomiche. Dopo l'ultima 
guerra noi facemmo lo sbaglio di 
disarmare unilateralmente. Noi non 
ripeteremo questo sbaglio ... 

• Noi non possiamo ridurre gli 
armamenti — egli ha continuato — 
soltanto col parlare di limitazione 
degli armamenti e possibilità di di
sarmo o di gravi oneri economici 
causati da spe.se eccessive per gli 
armamenti! Noi non possiamo rag
giungere il nostro scopo senza azio
ni positive che ci permettano di 
stabilire quelle condizioni di pace 
dopo la guerra alle quali Molotov 
ha fatto riferimento ». 

Circa la dichiarazione di Molotov 
sulla presenza di truppe straniere 
in certi territori, Austin ha dichia
rato che il Governo americano ha 
interpretato la dichiarazione nel 
senso che l'Unione Sovietica è pie
namente disposta a riferire circa 
le proprie forze armate nei Paesi 
ex nemici come pure negli altri 
territori stranieri. « Gli Stati Uniti 
— egli ha aggiunto — condividono 
pienamente questa politica e ne sol
lecitano l'attuazione, essendo pronti 
ad attuarla essi stessi. Gli Stati 
Uniti non hanno nulla da nascon
dere circa le proprie forze in pa
tria e all'estero, e non mantengono 
forze in Paesi nemici se non con 
il consenso dei Paesi stessi >.. 

Contemporaneamente alle dichia
razioni di Austin all'O.N.U. Bernard 
Baruch, presidente della delegazio
ne americana alla commissione per 
la energia atomica dichiarava oggi 
che sospendere la fabbricazione del
le bombe atomiche sarebbe per 
l'America un < suicidio ». 

Come ù noto l'Unione Sovietica 
aveva chiesto più volte, e l'ultima 
volta nella seduta di ieri dell'As
semblea dell'ONU per bocca di Mo
lotov. che si distruggessero tutte le 
bombe atomiche esistenti e se ne 
sospendesse la fabbricazione. 

Baruch ha dichiarato che gli 
Stati Uniti sono pronti ad accet
tale la proposta russa, ma ha pro
seguito affermando che prima di 
accettare, gli Stati Uniti dovran
no essere definitivamente in pos
sesso delle notizie concernenti tutti 
gli altri paesi e in particolare do
vranno essere sicuri che nessun al
tro è in grado di costruire bombe 
atomiche. Ha affermato quindi che 
l'accettazione della proposta sovie
tica è subordinata alla creazione di 
un « organismo internazionale di 
controllo ». 

Secondo il punto di vista degli 
osservatori diplomatici, tale orga
nismo, che dovrebbe avere la fun
zione di controllare tutte le fonti 
di materie prime ed essere l'unico 
concessionario di brevetti riguar
danti l'eiurgia atomica, è stato 
proposto da Baruch per sottrarre 
dulie competenze del Consiglio di 
Sicurezza le questioni concernenti 
la energia atomica. 

Come è no*o, la bomba atomica 

è proprietà privata dì tre grandi 
trust americani: la Westinghouse, 
la General Electric e il Comitato 
internazionale per il controllo del
l'uranio. Quest'ultimo, che control
la praticamente tutti i giacimenti 
di uranio e di plutonio esistenti 
nel mondo, riuscirebbe ad interfe
rire in un « organismo inter
nazionale », estraneo al Consiglio di 
Sicurezza, che avesse il compito 
di controllare le fonti di materie 
prime dell'energia atomica. 

Dieci ex-membri dell'ElAS 
condannati a morte 

ATENE, 30 — Il Tribunale di Pa
trasso ha oggi condannato a mor
te 10 ex-membri dell'ELAS (orga
nizzazione militare del movimento 
dell'EAM) ritenuti responsabili del
l'uccisione di 42 appartenenti della 
polizia, avvenuta nel Peloponneso 
durante l'occupazione tedesca. 

UN'INCHIESTA DE "L'UNITA?, , SULLA MISERIA DEI VECCHI 

Alle soglie dell9accattonaggio 
44 Le istituzioni di un popolo si giudicano dal grado in 
cui l'infanzia e la vecchiaia sono protette,, - Rousseau 

IV 
PRIMO CASO: Turolla Napoleo

ne, operaio tessile, dopo trentadue 
ani di ininterrotto lavoro al Cotoni
ficio Valle Ticino Turbigo è messo 
alla porta perchè settantenne. Ha 
ricevuto dalla ditta L. 8299,45 d'in-
denita di liquidazione; la Previden
za lo ha preso in forza e gli passa 
2500 lire al mese per due pensioni, 
una delle quali di Invalidità per es
sersi s torpiato una mano in una sfi
lacciatrice. 

SECONDO CASO: Altieri Ernesto 
ferrotranvicre, ha un «< reddito M to
tale mensile di L. 1834,95. E' cieco 
in seguito ad un grave infortunio 
sul lavoro avvenuto nel 1939. L'Al
tieri dovrebbe vivere con 60 lire 
giornaliere. E si tratta per giunta 
di un perseguitato politico che ha 
dato quarantaciuattro anni di lavoro 
alla società. 

TERZO CASO: Un ex impiegato 
di Sommariva Bosco, settantenne, 
ha una pensione vitalizia di L. 157 
al mese. Costui spese oltre quaran
tanni per mettere assieme le 15.000 
lire che versò una volta tanto alla 
Previdenza per il vitalizio. Mtntr'e 
però le lire da lui versate nel '41 
erano di quelle buone, quelle che 

Notevoli agevolazioni finanziarie 
preannunciate per le cooperative 

Il passaggio delle merci dalla cooperativa di consumo cri 
consumatore sarò esentato dall'imposta generale sull'entrata 

Il Ministro delle Finanze, compa
gno Scoccimarro, ha ricevuto il 28 
corr. alla presenza del Direttore 
Generale Passarella, del suo Capo 
di Gabinetto avv. Calenda e ael 
Direttore Generale della Coopera
tiva avv. Basevi, una commissione 
composta dall'on. Canevari per la 
Lega Nazionale delle Cooperative, 
dal sig. Pilotta per la Confedera
zione Cooperativa Italiana, dall'on. 
Bibolotti per la C.G.I.L. e da vari 
rappresentanti delle organizzazioni 
centrali e provinciali de' movimen
to cooperativo. 

La Commissione ha sottoposto al 
Ministro una .-erie di richieste for
mulate in merito alla questione del
l'imposta generale sull'entrata, fa
cendo presente quanto assillante 
sia il problema per il movimento 
cooperativo e quanto sia urgente ad
divenire ad una sollecita soluzione 
di esso. 

Dopo un profondo esame dei sin-

DIECI NOVEMBRE : ELEZIONI IN AMERICA 

Roosevelt contro Truman 
Fra dieci giorni la lotta sarà tra coloro che vogliono che l'ere-
rlità di Roosevelt sia in mani piti fidate e coloro che vogliono sba
razzarsi di una tradizione democraticfi troppo pesante per loro 

(S ostro servizio purtitolar ri 

A V \ s | H . \ C l O \ . ottobre. — Il IO no-
Temlirr "-uiirpliio mine s i i nmrrii lini piti 
d i c i n ti il g m r r n o «li 'I rumati. I r r l r / i o -
m «Irll'-O. Irci ' lalurn «Ifl Cnii.rri-»», di 
un tor/o del Seti.ilo <• di '•>! pn.rrnalori 
indicherà quale (• il p imi . / io i he il po
polo americano dà di mi governo il quale 
r ira i pili diMii^si «he gli *M.HI Liuti 
aM»an" avuto . 

Quel lo » he gli elettori %i < hicdono 
OJJSI, mentre «tel^ono i < ..nilid.ui o cui 
dare il voto, è in i h c misura l'animini-
«•tra/inne di 1 rumali «in riniaMn fedele 
• H'injcpnnmciuo ed alla tradizione rno-
•rTellinni e se sia g m - t o dare nuova
mente. la propria fidili.;a a quel patt i 
lo democrat ico i l io , «otto la guida di 
Floo^cTclt, aveva «apulo conquistar»! lar
ghi condensi nel par«e ed e*»erc un fat 
torr di pro ;rc - v o necli Stati l n m 

Opi;i il partito dcmot r a t u o . coalizione 
di diverbi irruppi pol i t i l i «he vanno i l i i 
reazionari rf« I >\u\ ai fedeli ilei San 
Desi roo-cvcl i iano. «la »iil«on«lV» un pro-
ee«so di a^'cMamciito L'ala più reazio
naria, inntrol lata dal capitale del 'mi 
f dal i tero < a Molilo, tenta «li allear*. 
con i repalihlicam e "-n:na una di fini 
tiva fuciline o n e«-i . di ion»ej:iienza r*-
«» »> Marca n : m pmrno di più dalle 
forze «lei lavoro e prefcrircMic perde 
re le elezioni pur di «pc/zarc il fronte 
unico reat>7-zato «la fìoo«evelt tra i l i -
voratori rd il Partita Democratico. \ 1 -
tri jrruppi. invece, rappresentali da Pcp-
per, \ \ aliai e. Kenni». Sabbath . c u . de
siderano «inreramen'e di portare a <om-
f unirli to il programma di lìoo^evelt man
tenendo l 'anione con i lavoratori r con 
tinte le forze popolari . 

Il partito repubblicano, dal canto «no 
non v n i b r a poter coMituirr una spe
ranza per il popolo a m e n i ano di«ide-
ro«o di pai e e ili bene«»err. Il «(«rande 
vecchio Partito ». come ama « Inamarii 
il rrpi ibbbcano. ha di fronte a;l i pcthi 
de ; l i elettori la dubbia benemerenza di 
«ver influenzato, attraverso l'opera ili 
Vanderber^. Hoover e Dulie*. la recen 
te polit ica e«tera americana, "diriccndo-
la Ter co quei pericolo*. obbiettivi che 
ehi ha combattuto già Tina guerra non 
esita • definire {rncrra fondai. Ha inol
tre il discutibi le lucrilo di «•«.••ere «tato 
il compilatore della mo«tmo«a « le»ce Ca-
«e » contro : s indacal i ed il diritto di 
•e iopero e, infine, per citare «olo i fat
ti pin importanti , di aver «abotato il 
control lo su! p r c i / t gettando il consuma
tore americano nelle braccia dei grandi 
«pecnlatori e del la inf larione. Il fatto 
è che il « Grande vecchio Partito » e 
dominato dai grandi trn«t, dagli Hcar«t. 
dai D a P o n t i , dai McCormicl;«. da colo
ra c ioè , che si fono impossessati della 
riecherra del Paese , concentrata ora. co-
m* mai nel passato, i a poche mani . 

l ì governo di Truman non ha di fe
to i c i t tadini americani dalla grossa 
manovra d i questi trust (uguale del re
sto i a tnt io ti mondo) tendente a scari 
.-are 11 costo della guerra sul le sp»'le dei 
lavoratori, «il ottenere maggiori profit
ti di monopol io e minori ta'«.«e, a com-
fTimcijt il liTtUo 41 T*U delle masi,*. 

rs.iutorando nello s lesso tempo i diritti 
ili i s indacati . E questa mancata difesa 
dc^li interessi popolari ha offerto d'al
tra p.irtc la possibilità ai repubblicani 
•b. mnoverc una demagogica pedina elet
torale da cui sperano, il 10 novembre. 
di otti nere grandi vantaggi , attribuendo 
tutta la colpa della inflazione, dell 'au
mento dei prezzi e del la miseria al go
verno Truman che invece, è stato Io s tru
mento proprio dei trust e dei repubbli-
lant . fautori dell ' inflazione e del disa
gio economico. 

I repubblicani sperano inoltre di po
ter (onlare nelle elezioni «u altri due im
port,uni fattori: i negri ed i reduci, ver
so ì quali il « Grande vecchio Partito » 
ha sentito una improvvisa tenerezza. II 
partito di Bilbo, il s a n g u i n a n o fauto
re ilei l imia^g i . ha aperto una grande 
i.inipa^na per l'es(en:ione del diritto di 
voto «he attualmente • negri posseggo
no l imitatamente, ed ha incluso nelle sue 
!i-te di i.iiiiliilati molti reduci dei quali 
pretende essere il più «incero difensore. 

IFISO-II I dire i he i reduci «i «ono re«i 
tonto , nella lotta quotidiana per l'al-
lor-n». per il lavoro e i «alari e contro 
l'aumento d n prezzi, che i repubblica
ni offrono non più. e for«e meno, dei 
ilenuii ratu i Dal canto loro i nesri . i n e 
sono «Mti i primi a comprendere che 
f rum ni -, ,. al lontanato dalla linea trac
imiti da Roosevelt di cui e«si condivi 
devano la visione polit ica, non «i «ono 
l.is, n t i «Toppo convincere dalla rene 
ros i l i repubblicana ver«o «li loro: c « i 
si rendono pienamente t o n t o che il loro 
avvenire e inseparabile <\a quello delle 
forze del lavoro E voteranno in cran-
ilr maggioranza per i democratici 

K contro l"ammini«trazione Truman, ma 
-eripre per i democratici , voteranno an-
i he il Partito comunista americano, la 
grande o r m m z z n z i o n c « indicale del C.I .O. 
e le ia>n imercvoli associazioni pro;re-«ive. 

Il Partito Repubblicano, ed i demo-
cratn i conservatori alleati con i re-
pubMuani . avranno nna dura lotta da 
sostenere contro milioni di lavoratori 
ed clementi progressivi il cui obbiett ivo 
è di far tornare il governo degli '•tati 
l 'nit i «lilla strada «cenata da Franklin 
D Roosevelt 

Si p:.o dire, per la verità, che la 
sostanza di qne«te elezioni non consi«te 
nel duello tra i due partiti ma piut
tosto ael duel lo tra coloro che vogl iono 
che l'eredità di Roosevelt sia raccolta 
in mani più fidate e coloro che vogl io
no sbarazzarsi per sempre di una tradi
zione democratica troppo pesante per loro. 

Roo-evelt e Truman sono ì veri can
didati di qtiesle grandi elezioni. 

B E R N A R D F O U L T O N 

cessariamente la scomparsa degli 
attuali ministeri della guerra, del
la marina e dell'aviazione. 

« S i tratta di un provvedimento 
evoluzionistico e non rivoluziona
rio «. —- ha spiegato Attlee — « d e 
stinato a conferire al sistema della 
nostra difesa una suprema direzio
ne unitaria sia per la formazione 
dei piani sia per l'attuazione delle 
grandi fondamentali iniziative mi
litari inerenti ad una difesa ispi
rata ad una unica dottrina». 

Autorevoli fonti militari hanno 
intanto annunciato oggi che sia ne
gli ambienti politici che in quelli 
militari della Gran Bretagna e de
gli Stati Uniti si sta per studiare 
la scelta dei tipi comuni standar
dizzati di armi sia nella forma che 
nel calibro. 

Circa la posizione, del primo mi
nistro rispetto al nuovo organo At
tlee ha dichiarato che nulla si op
porrà a che in tempo di guerra il 
capo del governo assuma la perso
nale responsabilità della suprema 
difesa. Infine Attlee ha dichiarato 
che il governo desidera stabilire la 
più stretta cooperazione tra tutti 
i paesi del Commenwalth in mate
ria di difesa 

goli argomenti il compaeno Scocci
marro ha fatto le seguenti assicu 
razioni: 

1) Non appena emanato il prov
vedimento legislativo, già appronta
to dal Ministero del Lavoro, in or 
dine alla istituzione del registro 
delle cooperative per il rigoroso 
controllo e la più ampia difesa del 
la sana cooperazione, il Ministero 
delle Finanze presenterà un prov 
vedimento legislativo diretto ad 
esentare dall'applicazione dell'im
posta generale sull'entrata il secon 
do passaggio delle merci dalla eoo 
perativa di consumo al consumatore; 

2) Frattanto, per quanto riguar 
da quelle Cooperative che vendono 
merci loro affidate in distribuzione 
da Consorzi di Cooperative, saranno 
date disposizioni agli uffici affinchè 
considerino che in tali casi la Coo
perativa agisce come intermediaria 
tra i Consorzi e i consumatori, per 
cui dev'essere tassato un solo pas
saggio; 

3) Si esaminerà la possibilità di 
estendere alle cooperative le dispo
sizioni di carattere finanziario v i 
genti per gli enti comunali di con
sumo; 

4) Per quanto riguarda le im
poste già accertate ed attualmente 
insolute, sarà considerata la pos
sibilità di eventuali agevolazioni, 
in relazione alle esigenze di con
servazione degli organismi coope
rativi, tenendo conto dell'attività 
calmieratrice da e s s i . esplicata, la 
quale è di particolare importanza 
nell'attuale momento. 

I provvedimenti annunciati dal 
compagno Scoccimarro, che erano 
stati richiesti anche, come si ri
corderà, nel recente Convegno dei 
cooperatori comunisti, costituiscono 
un rigoroso impulso all'evolversi 
dell'attività cooperativistica, che po
trà cosi affermarsi e prosperare sia 
nell'interesse dei più larghi strati 
popolari, s«a con favorevoli conse
guenze per la ricostruzione della 
nostra economia. 

A MONTECITORIO 

Discussione 
sull'insegnamento religioso 

Si è riunita ieri a Montecitorio la 
prima Sottocommissione per la Co
stituzione. All'inizio della seduta è 
stato brevemente commemoralo il 
compagno socialista on. Giovanni 
Lombardi, membro della Sottocom
missione, deceduto in questi giorni a 
Napoli. Telegrammi di condoglianza 
saranno inviati alla famiglia dello 
scomparso ed al Gruppo parlamenta
re socialista. 

La Sottocommissione ha quindi ini
ziato il dibattito sull'opportunità o 
meno, di prescrivere l'insegnamento 
religioso nelle scuole. La discussione 
è stala vivacissima e vi hanno par
tecipato quasi tutti i componenii la 
sottocommissione. Alla fine e stato 

rilevato come l'importanza della ma
teria Investa tutto il problema dei 
rapporti tra Stato e Chiesa: proble
ma che è all'oidine del giorno di una 
prossima riunione; in conseguenza la 
discussione sull'insegnamento icligio-
so è stata rinviata 

E' stato poi approvati» il seguente 
articolo costituzionale: t i monumen
ti artistici, storici e culturali, a 
chiunque appartengano e in qualsiasi 
parte dei territorio della Repubblica 
si trovino, sono sotto la protesone 
dello Stato a. 

La Sottocommissione ha infine ini
ziato il dibattito sulla famiglia. Sono 
stati presentati vari ordini del gior
no ed una commissione, composta dai 
deputati Togliatti, lotti, Corsanego e 
Dossetti, è stata incaricata di elabo. 
rare il testo concordato di un arti
colo costituzionale da sottoporre allo 
esame della Sottocommission2, che sì 
riunirà nuovamente martedì 5 alle 
ore 18. 

r i cc rc pe r il vitalizio gli permetto
no di acquistare, sì o no, 2 kg. di 
frutta. 

... E un minatore di Gagliato, il 
quale nel 1902 era con quei piotiieri 
che aprirono la Galleria del Sem-
pione. Orbene, la Prei ' idet ira l'ha 
sistemato con 396 lire meitstli. 

Giacché starno ai pionieri prendia
mo un glorioso combattente della 
libertà, un garibaldino di Grecia 
che lottò nel '97 sotto il comando 
di Antonio Fratti. Si tratta di Bru
netti Temistocle di Firenze, perse
guitato a sangue sotto il fascismo, 
a cui le squadracce distrussero la 
bottega e i gerarchi rapinarono e 
vosero in vendi ta masserizie ed 
arnesi. Ebbene il Brinietti, che in 

'•3 

un paese pcramente democratico 
dovrebbe essere onorato e r i spet ta
to, a 70 anni non riceve né pensio
ne né soccorsi di sorta, benché ab
bia da mantenere anche la moglie 
inferma. 

Ma non sono soltanto i vecchi la
voratori manuali ad essere trattati 
in maniera così dura ed in iqua; an 
che gli intellettuali subiscono la 
stessa sorte. Ecco qui il caso di un 
medico di Orte, il dott. Marco Bon-
cristiani, il quale oggi ha 84 anni 
e dopo circa sessant'anni di lavoro 
deve vivere lui e la moglie — am
malati tutti e due — con le 90 lire 
al giorno che passa loro la Previ
denza Sociale. 

Quel che a prima vista può sor
prendere è come tutta questa gente 
abbia potuto tirare avanti fino ad 
oggi. La spiegazione mi pare sem
plice: hanno vissuto di ripieghi, ven

dendo tutto quello che possederono 
o sollecitando aiuti da tutte le par
ti, o stendendo la mano. La signora 
Barberis Amalia di Torino, per 
esempio, spiega che non le restano 
altro che gli occhi per piangere e 
non sa più a qual santo votarsi dopo 
aver vuotato la sua casa « d i tu t te 
le cose care: radio, oro, coperte, 
biancheria... ». 

E passo alla conclusione. 
Se è vero quanto scrisse Rousseau 

che « le istituzioni di un popolo si 
giudicano dal grado in cui l'infan
zia e la vecchiaia sono protette», 
dobbiamo confessare che le nostre 
istituzioni sono fra le peggiori che 
oggi esistano al mondo. Per l'in
fanzia non solo siamo ancora lungi 
dalla scuola unica gratuita fino a 
14 anni, ma non siamo giunti nep 
pure a proibire l'impiego degli ado
lescenti nell'industria. In quanto ai 
vecchi sappiamo a memoria che 
tutta una generazione quando ar 
riva a 60 anni è condannata alla 
umi(ia;io;ie o all'accattonagoio. 

Sarebbe qui troppo facile fare il 
paragone, ad esempio, con la Rus 
sia, — paese detto dai reastotiari 
nostrani ^arretrato*, ma che ga
rantisce ai vecchi lavoratori una 
pensione che va da un minimo egua
le al 50 •/• del salario percepito al 
montcnlo della messa a riposo ad 
un massimo del 75 •/• dopo quaranta 
anni di lavoro. Limitiamoci dunque 
a dire d i e ti nostro ritardo nel 
campo sociale è dovuto alta pesante 
ci edita del fascismo: a mano a mano 
ne liquideremo le vestigia, ci fare 
mo anche noi, come popolo, la no
stra bella figura. 

In attesa però di adeguate misure 
legislative, le quali affrontino su 
basi nuove e con spirito profonda
mente umano la questione angoscio
sa della protezione statale dei vec 
chi, — mi sembra chiaro che un 
articolo della nuova Costituzione 
dovrà fissare come un dovere della 
società l'assicurare il minimo per 
la esistenza di vecchi lavoratori — 
facciamo cessare subito i motivi più 
gravi di scandalo, aumentando ra 
gionevolmente le pensioni e dan
done una a chi non l'ha ancora. 

GIULIO CERRETI 

N. B. — La segreteria del Gruppo 
parlamentare comunista provvedere 
ad appoggiare presso le autorità 
competenti le richieste dei seguenti 
pensionati che ci hanno scritto: 

Brunetti Temistocle (Firenze) 
Altieri Ernesto ( Cassi na de' Pecchi) 
- Tarantino Nicola (Nettuno) - Ger 
vasoni Carlo (Torino) - Melai Ul 
derico (Roma) - Brizzolari Luigi 
(Solbiate Olona) - Crobbio Vincen
zo (Novi) - Maria Nasi ved. Car
minati (Mondovì) - Baroni Enrico 
(QuLstello) - Casini Armando (For
te dei Marmi) - Guerrieri Giovanni 
(Ragusa) - Costantino Pietro (Gè 
nova) - Atria Antonino (Castelve-
trano). 

AL C0AUTAT0 INTERA1INISTERIALE PER LA DISOCCUPAZIONE 

Un piano del compagno Sereni 
per la rieducazione professionale 

Nella sua ult ima seduta il Consiglio 
dei Ministri, ha istituito un Comitato in
terministeriale al quale e s iato deman
dato il compito di esaminare il proble
ma della disoccupazione e studiare il 
riassorbimento della mano d'opera disoc
cupata, sia nel campo manuale che in 
quello intellettuale. 

Il Comitato ha tenuto ieri la sua pri
ma riunione con la partecipazione dei 
Ministri Romita, Sereni, GoncIIa, D'Ara
gona, del Sottosegretario Petrilli e di 
altri clementi tecnici. 

D o p o che il Ministro Romita ha fatto 
I punto della s ituazione generale della 

disoccupazione, si è s fo l ta un'ampia di
scussione. alla quale sono intervenuti 
tutti i presenti . 

In un intervento il compagno Sere
ni ha ri levato anzitutto come nell'attuale 
massa dei disoccupati italiani la percen
tuale della mano d'opera non qualifica
ta sia piuttosto elevata. Numerosissimi in
fatti sono gli elementi i quali per circo
stanze indipendenti dalla loro volontà non 
hanno potuto perfezionarsi in alcun ge
nere di lavoro (reduci, prigionieri ecc . ) . 
Partendo da questa premc«5a, il compa
gno Sereni ha sottolineato la difficoltà 
che incontrerebbe Io Stato se si deci
desse una erogazione di sussidio per di
soccupazione, generalizzando l'erogazione 
ftessa alla ma-sa totale dei disoccupati . 

Egli ha affermato che sarà necessario 
avviare questa cospicua massa di lavora
tori non qualificati vcr-o scuole di riedu
cazione professionale, fermo restando il 
principio del sussidio di disoccupazio
ne a tutti ì lavoratori c h e »iano .«tati 
effett ivamente licenziati dal le industrie e 
dalle aziende in genere. 

A questo proposito il compagno Sere
ni ha proposto la elaborazione di un 
piano nazionale per la rieducazione pro
fessionale dei disoccupati italiani, piano 

la cui esecuzione avrebbe i suoi riflessi 
anche nella s t i l izzazione dei circa 100.000 
maestri elementari attualmente d i s o c c j -
pati e che consentirebbe di affrontare in 
pieno il problema dell 'analfabetismo e 
dell'eie* .intento culturale delle masse. 

Le proposte del compagno Sereni han
no incontrato l 'approvazione unanime dei 
convenuti al la riunione. Tali proposte sa
ranno successivamente concordate in un 
provvedimento legislativo il quale sarà 
rimesso al la approvazione definitiva del 
Consiglio dei Ministri. 

Una bomba a un comizio 
della Gioventù anfifranchisfa 

L'arresto dei responsabili 
BOLOGNA, 30. — Lunedi scorso 

durante una manifestazione svoltasi 
;n occasione della visita della dele
gazione spagnola antifranchlsta, fu 
lanciata una bomba, che fortunata
mente non provocò vittime. 

Ieri la Questura ha arrestato i re
sponsabili: Mancini Valerio di anni 
16, Buia Filippo di anni 16, Comani 
Pierluigi di anni 15. 

Xelle abitazioni degli ste^oi sono 
stati rinvenuti ingenti quantitativi di 
materiale bellico: due fucili italiani 
e uno tedesco, due rivoltelle, cariche 
di dinamite, nitrocellulosa, matite e-
splosive, bombe di diverso .«pò, mine 

Gli arrestati hanno dichiarato di 
aver agito soltanto per spaventare il 
pubblico presente al comizio ed han
no confessato di essere responsabili 
di altri atti del genere avvenuti in 
questi ultimi tempi in queiia città. 
La Questura prosegue nelle indagini 
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Nuovi piani di difesa 
della Gran Bretagna 

LONDRA, 30 — Il Primo mini
stro Clcment AtUce ba aperto oggi 
ai Comuni il dibattito di due giorni 
sulla proposta di un organismo 
centrale per la difesa della Gran 
Bretagna senza che ciò implichi n e -

F R A N C I A 
Incertezze elettorali deH'M.RP.: De Gaulle o 1» democrazia? 

(da cFrancc Kouvdle*) 

U K E C I A 

Sulla distruzione dei sindacati greci è nata la monarchia di Tsaldarls 
Bevin: Abbiamo fatto del neutro meglio 

(dal *Mw Caronte.» >; 

pei- appurare i mandatari che certa
mente si nascondono dietro <jtrc->tj 
giovani incoscienti. 

Un ordigno esplode 
nella C. d. L di Messina 

MESSINA, 30. — Alle ore 19,45 
un ordigno è esploso nei locali del
la segreteria della Camera del La
voro. Per un vero miracolo non si 
hanno a deplorare feriti; notevoli 
i danni. La polizia ricerca ora i 
colpevoli del criminoso attentato. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' , 
Min. ld par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. • Tcletouo 
61-372 e 64-961 ore 8,30*18: 

Via del Tritone n. 15, 76, 78; tei. 
16-354 (anj. via F. Crlspl), ore 8,30-18; 
S.F.A.T.I. . Galleria Colonna n. 15, 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147. tei. 
61-157 e 61-609 oro 8,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 51-A (filatelica 
Onarino) 0-13. 15,30-17 - Via Marco 
Mlnghettl 18 tei. 67-174. 

Occasioni L. 12 
IMPIEGATI, S[H«ii! Per mostri materassi lana, 
crine, risparmerete acquistando djll'antica dit
ta t Iratcli l'onipa •. Lalncaiu L'S. Facilita-
noni. 

11 Lezioni. Collegi L. 10 
ISTITUTO FERRARIS: \ ia Amene 8 (piana Fiu
me) telefono SJO'J 1 : Piana di Spagna J J (tele
fono 63907). l'orsi accelerati, diurni, serali, 
ogni tipo di stuoia. 

Oggi GRANDE PRIMA al 

SPLENDI! 

-•UT 

-IP 
KL È 

^ J P O W E l P ^ 
«uJRENLé 

A P E R T U R A ORE 14 

TAPPEZZERIA 
VELLUTI - L A 3 I P A S S I 

CINIGLIE _ D A M A S C H I 
T E N D A G G I 

CAMERE LETTO - SALE 
PRANZO - POLTRONE, ecc. 

DOMUS AUREA 
Via Ripctta 147 - ROMA 

LLICC 
PRIMARIE MARCHE - TASTO ASSORTIMENTO 

Prezzi veramente convenienti 
5.0S0 . 7.500 . 10.000 . 12.000 e oltre 

Rateazioni massime 
CATARI . Via Nizza 67 . Roma 

SCANDALO ! 

Amnistia all'ex-presidente 
e agli ex-procuratori generali 

del Tribunale Speciale 
La seconda Sezione penale della 

Cassazione ha deciso ieri di appli
care l'amnistia a Guido Cristini, 
Enea Noseda, Francesco Dessy e 
Vincenzo Balzano, rispettivamente 
ex-presidente il primo ed ex-pro
curatori generali gli altri del Tri
bunale Speciale fascista. In conse
guenza è stato revocato il manda
to di cattura per il Cristini ed or
dinata la scarcerazione degli altri 
Ire. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

St2bllimento TiDoerafico O.E.SXS.A 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 
Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
v»a Pozzetto il» Telefono M-ilt? 

VERNICI E COLORI per tu t 
te le industrie e tutte le appl i 
cazioni - Colorificio T e s i o -
smalto . F i l ia le di Roma - Via 
S. Giovanna D'Arco, n. 3. 

Te le fono 51.568 

ISTITUTO SUPERIORE DI ODONTOIATRIA 

"GEORGE EASTMAN 
Viale Regina Margherita N. 287-B 

T e l e f o n o 499-012 

A M B U L A T O R I O O D O N T O I A T R I C O , 
O T O I A T R I C O E P E D I A T R I C O C O N 
T A R I F F E -MTNIME P E R B A M B I N I 
F I N O A 1G A N N I — C U R E G R A T U I 
T E P E R T E S S E R E DI P O V E R T À ' 

E D O C U M E N T I K Q U I P O L L E N T I 

MATTINO: 8,30-10,30 
POMERIGGIO: 15-17 

DOMUS AUREA 
Via Ripetta 147 _ ROMA 

Visitate l 'esposizione di 

CAMERA DA LETTO 
SALE DA PRANZO 

STOFFE PER MOBILI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Microscopia 
Salaria Ti (piazza Piume) tnt. « 
Telef 862-950 . Ore t-21 fest t-V 

A p 1105» del 15-2-46 Roma 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto SM 
TeleJ n-929 - Ore t-20 festivi t-i: 

A P 12-U-IS49 a 53 «O 

Don. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREB e PELLE 
VU Cola d; Rienzo n. 133 

Telel ttJKl . Ore *-2C . festivo f-U 
A P 1-13-19*3 tx 51.191 

Prol. RI BRRMKIHS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16- ih Festivi IU 12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N z 

(angolo via Viminale prexn stazione) 
A. P. I3-12-1M5 a. 53093 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista In orologia (malattie gè-
nlto-urtnane . via Tacito. 1 (Piazza 
Cole Rienzo) 9-H . 17-20 - Tel. 361-043 

A P 20-11-1945 n 52 923 

Malattie polmonari e della pleura 
Special ista dr. MOXTECCHI 

P . C a m p o di F ior i . 8 - T e l . 560-313 
R : c e v e : 11-13 - 15-17 
A P. 9-9-46 n. 17918 

T e l e l . «5.228 
15 - 17.30 O B E S I T À 

F E G A T O L'eri CASTELLANO 
DIABETE V. Z u c c h e » ! , 32 

( a n g . T r i t o n e ) 
A. P . 18198 17 SCtt. 1946 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Oerrrxmniopauco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via P a l e s t r o 36 p . p m t S o r e 4-10 14-U 

A P 20-11-1945 a SI 920 

Dott. P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
VIA DEI r E M P K » n J 
T e l e f o n o a0 753 \m\'\i.o 

A . P . IB32I <fe] 30-3-46 
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